
a  Torino  la  consulta  per
idiritti dei rom conculcati

Torino

i rom formano una Consulta
per i diritti

“dal Pd ai fascisti record di
manifestazioni contro di noi”

“In città è in atto una caccia alle streghe: nessuno si
preoccupa delle soluzioni abitative per superare i campi”

di JACOPO RICCA
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un campo rom a Torino 
I rom torinesi fondano una Consulta per rappresentare le loro
istanze e denunciano: “La politica continua a organizzare
manifestazioni contro gli insediamenti presenti in città”.
Hanno scelto l’8 aprile, data fondamentale per la cultura
nomade dove si ricorda il primo congresso mondiale svoltosi a
Londra nel 1971 e si celebra il “Romano Dives”, la Giornata
Internazionale del popolo rom, per lanciare la prima consulta
torinese che riunirà i rappresentanti degli insediamenti e
delle tante comunità rom e sinte presenti in città.

L’organo politico sarà ospitato nella sede dell’associazione
Idea Rom, presieduta da Vesna Vuletic, che in questi anni ha
portato  avanti  le  battaglie  anche  legali,  come  la
costituzione di parte civile nel processo contro gli autori
del rogo della Continassa, del popolo rom. Gli organizzatori
però raccontano una situazione difficile in città, con la
politica, da destra a sinistra, che continua a battersi
contro di loro: “La Consulta Rom di Torino nasce in un clima
da caccia alle streghe – attaccano – Proprio nella settimana
in cui ricorre il primo atto politico mai messo in atto



dalle  comunità  Rom,  è  stato  raggiunto  un  record  tutto
particolare  e  cioè  ben  cinque  manifestazioni  politiche
contro di noi. Si è iniziato con un incontro del Movimento 5
Stelle sul tema dei roghi tossici e della sicurezza sul bus
69, per poi passare a un convegno del Partito democratico
sull’inquinamento  ambientale  prodotto  dai  rom,  poi  un
presidio  dei  comitati  contro  l’insediamento  di  via
Germagnano,  quindi  una  conferenza  stampa  di  Alemanno
all’interno  di  un  campo  nomadi,  fino  a  concludere  la
settimana  con  una  manifestazione  fascista  nuovamente  a
ridosso di un insediamento”.

Parole dure che denunciano un clima di ostilità diffusa:
“Nessuno o quasi che affronti il tema delle tante risorse in
questi  anni  gettate  al  vento  anziché  utilizzate  per
affrontare  i  problemi  –  continuano  gli  animatori  della
Consulta  –  Pochi  a  sfiorare  il  tema  delle  soluzioni
abitative e del lavoro come possibile via d’uscita per il
superamento dei campi nomadi e degli annessi problemi”.

Secondo la stima della consulta, che si è definisce “un
organismo politico di auto-rappresentanza che darà voce a
chi non viene mai ascoltato, smascherando gli interessi che
finora hanno impedito la vera soluzione dei problemi”, a
Torino le persone di origine rom e Sinte sono circa 2.800
persone, che salgono a 5mila nella provincia e arrivano a
7mila se si considera tutto il Piemonte. “Anche Torino è una
delle tante città italiane in cui migliaia di rom vivono
ammassati nelle baraccopoli, istituzionali e non, che ne
punteggiano le aree più marginali e degradate – concludono –
Si tratta di persone a cui in pochi riconoscono la dignità
di  esseri  umani,  percepiti  e  trattati  piuttosto  come
problema o corpo estraneo da espellere”.


